
Sindacato

Mercoledì 26 novembre la presentazione ufficiale dell’importante documento

CGIL
a cura della CGIL www.cgil.it

novembre. È stato invece aggiorna-
to al 1°–2 dicembre il confronto tra
Confindustria energia e sindacati sul
ccnl energia e petrolio (33.000 ad-
detti appartenenti a una sessantina
di società), “con l’intento dichiarato –
dice Gabriele Valeri, segretario na-
zionale Filcem – d’imprimere un’ac-
celerazione al negoziato su questioni
che hanno riflessi sui costi del con-
tratto”. Ovvero turni, ferie e orario,
classificazioni, indennità quadri,
welfare contrattuale (Fasie e Fonde-
nergia, i fondi integrativi sanitari e
previdenziali), contratto estero, scat-
ti di anzianità, contrattazione di 2° li-
vello e salario. 
Sia pure con qualche difficoltà, con-
tinuano poi gli incontri tra le delega-
zioni Filcem, Flaei, Uilcem e Assoe-
lettrica, Federutility, Enel, Gse, So-
gin e Terna, per il rinnovo del com-
parto elettrico (60.000 lavoratori e
130 aziende). Tuttavia  – si legge sul
sito web Filcem –, qualche riscontro
positivo già c’è, su relazioni indu-
striali, classificazione, orario, am-
biente e sicurezza, istituti sociali. 
Infine, per il nuovo contratto della
gomma-plastica (130.000 addetti e
2.500 imprese), l’appuntamento tra
le parti  è stato fissato per il 25 novem-
bre. “Stiamo lavorando per arrivare
a contratti unitari – afferma Alberto
Morselli, segretario generale Filctem
–: per noi, il vero banco di prova è il
merito, la sola possibilità concreta per
valorizzare il contratto nazionale, ri-
costruendo attraverso il negoziato e il
rapporto democratico con i lavorato-
ri l’unità sindacale, per offrire un con-
tributo alla creazione di un nuovo e
più adeguato modello contrattuale
universale”.�

Rendersi conto per rendere
conto: il bilancio sociale INCA

“L
a scelta di predi-
sporre il primo bilan-
cio sociale dell’Inca
nasce dal bisogno
sempre più impel-

lente di far conoscere il nostro pa-
tronato e soprattutto, attraverso
una rendicontazione  delle sue atti-
vità, di fornire un quadro completo
di ciò che realmente ha fatto negli
anni e del prezioso ruolo sociale
che ha svolto e continua a svolgere
per assicurare la tutela individuale
previdenziale e assistenziale”. È
quanto afferma Raffaele Minelli,
presidente dell'Inca, nella premessa
al bilancio sociale, che sarà presen-
tato il 26 novembre, a Roma,
presso il NH Vittorio Veneto (ex
Hotel Jolly), corso d'Italia 1, nel-
l’ambito della 2° rassegna delle
buone esperienze dell’Inca. Il vo-
lume, quindi, dà conto della capa-
cità di intervento del patronato
della CGIL, sia sotto il profilo quan-
titativo delle pratiche prodotte dal-
l'Inca che qualitativo. L’Inca è pre-
sente, con i propri uffici su tutto il
territorio nazionale ( circa 1000
sedi) e a livello internazionale nei
principali Paesi di emigrazione
(Francia, Germania, Inghilterra,
Svizzera, Stati Uniti, America La-
tina, Canada, Australia). Negli ul-
timi anni sono stati aperti uffici di
patronato anche in Marocco, Sene-

P
rossimo appuntamento, mercole-
dì 25 novembre. In quella giorna-
ta si dovrà definire, presso il mini-

stero del Lavoro, il contratto di solida-
rietà, della durata di 2 anni, per oltre
1.000 dipendenti Ideal Standard, a par-
tire dal prossimo 1° gennaio. Questo, a
seguito dell’accordo raggiunto il 18 no-
vembre tra azienda, sindacati e dicaste-
ro dello Sviluppo economico sulla rior-
ganizzazione finalizzata al rilancio del
gruppo, al fine di riconquistare quote di
mercato e tutelare i livelli occupaziona-
li. L’intesa mette fine a una vertenza ini-
ziata a luglio, allorquando la multina-
zionale americana della ceramica sani-
taria (presente in Italia con 5 stabilimen-
ti di produzione e uffici commerciali a
Milano) aveva presentato il piano indu-

striale 2010-12, ipotizzando un sostan-
ziale disimpegno, con la chiusura di im-
pianti, accompagnati da centinaia di
esuberi e la cassa integrazione per 1.740
addetti (sul totale di 1.820). “Una tratta-
tiva difficile – commenta Francesco Fon-
tanelli, segretario nazionale Filcem –: 5
regioni interessate, la presenza incom-
bente di una proprietà mai conosciuta
(il fondo americano d’investimenti Bain
capital, ndr) dal sindacato, né tantome-
no dalle istituzioni, naturalmente poco
incline ad approcci industriali o a risvol-
ti sociali, ma attenta esclusivamente ad
utili e profitti”. L’accordo prevede ora
una sostanziale modifica di quel proget-
to, che, di fatto scongiura la “fuga” del
gruppo dal nostro paese, con il manteni-
mento della produzione dei siti di Tir-

chiana (Belluno), Orcenico (Pordeno-
ne) e Roccasecca (Frosinone), com-
preso quello di Brescia che, anziché in-
terrompere l’attività, diventerà la sede
nazionale del nuovo polo logistico-
strategico. Invece, è confermata la
chiusura del sito di Gozzano (Novara).
Per quanto riguarda le eccedenze di
personale (diminuite dalle iniziali 650
a 410, con la possibilità di ulteriori ridu-
zioni, con accordi locali mirati ad ope-
razioni di efficientamento e risparmio
di costi), saranno individuati incentivi
all’esodo e la cigs per cessazione e crisi.
“Un primo passo importante – rileva
Fontanelli –, che i lavoratori sapranno
apprezzare, in  quanto sofferto, che ri-
chiederà sacrifici, ma ottenuto con la
determinazione e l’impegno di tutti”.  �

Contratti/Le trattative Filcem

Accelerare i confronti

L’intesa per l’Ideal Standard
Il giudizio positivo della Filcem

gal e Tunisia, che sono le principali
aree di provenienza degli immigrati
verso l’Italia. Ogni anno contatta più
di 5 milioni di persone italiane e stra-
niere, presenti nel nostro Paese, e
600 mila connazionali residenti al-
l’estero. Solo nel 2007 e 2008,  ha
inoltrato 228.768 domande per il
rinnovo e il rilascio dei permessi di
soggiorno e nel 2008, in occasione
del decreto flussi per la regolarizza-

zione della manodopera, ha avviato
78mila pratiche per il nulla osta al la-
voro; altre 30 mila sono state le ri-
chieste avviate per la regolarizza-
zione di colf ebadanti. In base ai dati
elaborati dall'Inca, dal 2005 al 2008,
gli utenti che hanno avviato una pra-
tica ammessa al finanziamento da
parte del Ministero del Lavoro sono
stati 1.451.35, con un andamento
costante di oltre 350 mila per ogni

anno e con un picco nel 2007 di
383.247, che rappresentano solo il
30 per cento dell'attività comples-
siva del patronato.
Considerando il rapporto tra popola-
zione e numero di pratiche complessi-
ve acquisite dall'Inca nel 2008, la me-
dia in Italia è stata di una ogni 39 resi-
denti, che scende a una ogni 14 se si li-
mita l’analisi ai soli occupati. 
LISA BARTOLI (3 segue)

EPIFANI: “FNSI
PLURALISTA, 

NON CONDIVIDO 
LA CISL”

“N
on capisco e non condivi-
do questa iniziativa. Tutto

il sindacato confederale ha sem-
pre sostenuto la Federazione na-
zionale della stampa italiana che
è un sindacato pluralista”. Così il
segretario generale della CGIL,
Guglielmo Epifani, ha commen-
tato le parole del leader della Cisl
Raffaele Bonanni, sulla necessi-
ta’ di una “vera riforma del sinda-
calismo nel giornalismo”. Par-
lando a margine di un convegno
dello SPICGIL, Epifani ha ricorda-
to che “nel consiglio generale
della Fnsi sono presenti tutte le
sigle confederali”. �

S
ono tante le vertenze contrattua-
li in corso nel settore apparte-
nente alla Filcem CGIL. Oggi, 23

novembre, presso la sede della contro-
parte Federutility-Confservizi, parte
la trattativa riguardante i 50.000 ad-
detti delle 300 aziende di gas e acqua.
La piattaforma Filcem contempla 185
euro medie d’aumento, l’istituzione di
consigli di sorveglianza per l’indirizzo
e controllo sulle strategie d’impresa,
la realizzazione di un ccnl unico con
elettrici ed energia e petrolio, una
clausola di salvaguardia occupaziona-
le, tanto più necessaria alla luce della
privatizzazione dell’acqua contenuta
nel dl sui servizi pubblici locali, appro-
vato definitivamente alla Camera il 19
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